
 

GIUNTA REGIONALE 
________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO 

Linee di indirizzo per la predisposizione di un Programma Operativo Pluriennale di Edilizia 

Sociale – Programmazione fondi di cui alla delibera CIPE 127 del 2017 e successiva integrazione 

effettuata con delibera CIPE n.55 del 24.07.2019: approvazione criteri per la ripartizione delle 

risorse di 8 milioni di euro assegnate con decreto del Ministero delle Infrastrutture e Trasporti 

del 06/07/2020 alla Regione Abruzzo e delle risorse con vincolo di destinazione per l’Edilizia 

Residenziale Pubblica (ex fondi GESCAL) riprogrammabili.  

 
 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Premesso che l'art. 2 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive modifiche ed integrazioni   assegna al 

CIPE, nell'ambito del piano decennale per l'edilizia residenziale, il compito di indicare gli indirizzi 

programmatici ed in particolare di determinare le linee di intervento, quantificare le risorse finanziarie 

necessarie, nonché i criteri generali per la ripartizione delle risorse tra le Regioni; 

 

Richiamati: 

- la legge 179/1992; 

- la L.R. 23 agosto 2011 n. 35; 

- il D.L. 28.03.14 n. 47 art. 4 e la successiva Legge di conversione 23.05.14 n. 80 “Programma di recupero e 

razionalizzazione degli immobili ed alloggi di ERP. Programma regionale di interventi di cui all’art. 2 comma 

1 - Decreto Interministeriale del 16.03.2015”, che riguarda un totale di 430 alloggi circa di proprietà delle 

ATER e dei comuni abruzzesi; 

- l’art. 11 della legge n. 431/1998, che ha istituito il Fondo nazionale destinato al sostegno al pagamento dei 

canoni di locazione; 

- l’articolo 6/c. 5 del D. L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, 

n.124 che ha istituito il Fondo nazionale destinato agli inquilini morosi incolpevoli; 

- la legge 457/78 e relativa istituzione del Fondo Globale di Edilizia Sovvenzionata Regionale; 

- la delibera di Giunta Regionale n. 1230 del 06.11.2006 con la quale sono stati condivisi nuovi sistemi 

insediativi regionali, fissati nel documento “Proiezioni territoriali per le città”, con cui si esce fuori dai canoni 

convenzionali delle suddivisioni per ambiti territoriali (Province o simili), introducendo una nuova 

metodologia, suddividendo gli ambiti in quattro aree di vaste dimensioni accomunati da fattori caratterizzanti; 

- la delibera CIPE n. 127 del 22 dicembre 2017, pubblicata sulla G.U. n. 87 del 14 aprile 2018, recante “Edilizia 

residenziale pubblica: aggiornamento degli indirizzi per l'utilizzo delle risorse residue assegnate alle finalità 

di cui agli articoli 2, comma 1, lettera f) e 3, comma 1, lettera q) della legge 5 agosto 1978, n. 457, norme per 

l'edilizia residenziale”, con la quale sono stati aggiornati gli indirizzi programmatici per l'utilizzo delle risorse 

finanziarie residue destinate alle finalità di cui all'art. 2, comma 1, lettera f) della legge 5 agosto 1978, n. 457; 

- la delibera CIPE n. 55 del 24.07.2019 “Edilizia residenziale pubblica: aggiornamento degli indirizzi per 

l’utilizzo delle risorse residue assegnate alle finalità di cui all'art. 2, comma 1, lettera f) della legge 5 agosto 

1978, n. 457, norme per l’edilizia residenziale (modifica della delibera n.127/2017)”, pubblicata sulla G.U. 

n.269 del 16 novembre 2019; 

- la determina dirigenziale DPC022/1 del 14.01.2020 con la quale è stata approvata la graduatoria dei fondi 

assegnati alla Regione con la delibera CIPE n.127/2017 (Pubblicata sul BURAT Ordinario n.10 del 11.03.2020; 

- il decreto del 6 luglio 2020 (G.U. n. 161 del 14 settembre 2020) del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, adottato in attuazione delle delibere CIPE n. 127/2017 e n.55/2019, con cui si è proceduto al riparto 

tra le Regioni per gli interventi di edilizia residenziale sociale nei territori danneggiati dai sismi del 24 agosto 

2016, del 26 ottobre 2016, del 30 ottobre 2016, del 18 gennaio 2017 e 21 agosto 2017, con cui sono stati 



definiti i criteri per il finanziamento degli interventi e le modalità attuative e di monitoraggio del programma 

di ricostruzione post sisma (100 milioni); 

 

Dato atto che con il decreto del 6 luglio 2020 sono stati assegnati alla Regione Abruzzo un totale di euro 

19.520.000,00, di cui euro 11.520.000,00 all’ATER di Pescara per il programma in Via Lago di Borgiano ed 

euro 8.000.000,00 per finanziare programmi previa selezione con procedura ad evidenza pubblica; 

 

Ritenuto, per quanto sopra, di dover predisporre ed approvare un apposito avviso pubblico nel rispetto delle 

tempistiche e modalità stabilite nel decreto 6 luglio 2020, secondo i criteri individuati nell’Allegato 2 che 

forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  

 

Considerato che il succitato Decreto: 

- all’art. 3 comma 7) prevede “Gli enti promuovono gli interventi e le misure in coerenza con gli strumenti di 

pianificazione e di programmazione territoriale regionale e comunitaria e ne assicurano l'integrazione con le 

politiche settoriali assunte dagli altri enti pubblici competenti per territorio. Ferma restando l’applicazione 

del presente decreto, la Regione può elaborare preliminarmente indirizzi per la definizione dei programmi”; 

- all’art. 4, tra l’altro, ammette in particolare a finanziamento gli interventi coerenti con quelli di cui alla 

delibera CIPE 22 dicembre 2017 n.127; 

 

Ritenuto che al fine di incrementare le domande candidabili da parte dei comuni è opportuno che la Regione 

elabori indirizzi per la definizione dei programmi, anche come soggetto aggregatore di strategie di intervento 

coordinate con i Comuni, che dovranno essere presentati entro 120 giorni dalla data di pubblicazione del citato 

Decreto Interministeriale n. 395/2020;  

 

Ritenuto di dover procedere all’individuazione dei soggetti proponenti i programmi di intervento secondo i 

criteri di cui agli Allegati 1 e 2, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

Dato atto:  

- che nell’ ultimo Rendiconto Generale anno 2019 approvato con DGR n. 363/C del 30.06.2020, all’ allegato  

“All. ee”  - “Risultato di amministrazione – Quote  accantonate – vincolate – destinate”, risultano risorse con 

vincolo di destinazione per Edilizia Residenziale Pubblica (ex fondi GESCAL), per   € 14.124.798,91  con 

codice vincolo gruppo 226 ( Capitolo di entrata 23221/1/4  denominato “ Assegnazione dello Stato per la 

gestione del Fondo Globale Regionale per l’edilizia sovvenzionata – Art. 4 Conv. 31.7.2001” – CdR: DPC022);  

- che a seguito di ricognizione in merito alla destinazione delle sopra citate risorse con vincolo di destinazione 

è stato accertato che € 2.824.798,91 sono da utilizzare per la copertura di interventi già avviati ed in corso di 

conclusione mentre la restante somma pari a € 11.300.000,00 costituiscono economie riprogrammabili; 

 

Ritenuto di riprogrammare, l’utilizzo delle le residue disponibilità con vincolo di destinazione per Edilizia 

Residenziale Pubblica (ex fondi Gescal) pari a € 11.300.000,00, nel seguente modo:  

- per il 60 % quale cofinanziamento di interventi di edilizia sociale da parte delle ATER che possono usufruire 

delle agevolazioni BONUS 110% e SISMA ed ECO BONUS, da ripartirsi secondo il criterio della consistenza 

del rispettivo patrimonio di alloggi ERP. In ragione della scadenza fissata al 31.12.2022 dalla Legge n. 178 del 

30 dicembre 2020 (Legge di Bilancio 2021), per usufruire delle agevolazioni fiscali di cui al BONUS 110% 

SISMA ed ECO BONUS, la concessione del cofinanziamento è subordinata alla presentazione da parte delle 

ATER di apposita richiesta di utilizzo dei fondi entro il 30.06.2021. Tale termine è valido anche per le risorse 

già erogate in precedenza a favore delle ATER regionali, con determine dirigenziali DPC022 n 322 del 

21.12.2017, n. 323 del 21.12.2017 e n. 185 del 20.06.2018 per interventi di manutenzione straordinaria e 

recupero funzionale del patrimonio ERP; 

- per il 20% per interventi di manutenzione e completamento su edifici di ERP di proprietà dei Comuni e delle 

ATER regionali, nel rispetto della vigente normativa in materia di utilizzo dei fondi ex Gescal;  

- per il 15% per interventi di riduzione / eliminazione del rischio statico e sismico degli immobili residenziali 

pubblici di proprietà di ATER e Comuni;  

- per il 5% per Progetti Pilota Urbani; 

 

Richiamato l’art. 42 del D.Lgs. n. 118 del 23.03.2011 ed in particolare i commi 8, 10 e 11 che testualmente 

recitano:  

- comma 8: “ Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente costituite da 

accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono essere 

immediatamente utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali risorse, come posta 

a sé stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al 

bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla 



base di una relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, 

esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 

attuazione determinerebbe danno per l'ente”; 

- comma 10. “Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite dagli 

accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere utilizzate prima 

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con 

provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento dell'allegato al 

bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e 

le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate”; 

- comma 11: “Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio 

quote vincolate del risultato di amministrazione, sono effettuate dopo l'approvazione del prospetto aggiornato 

del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le variazioni consistenti 

nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente 

corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall'ordinamento contabile 

o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario”; 

 

Atteso che la presente proposta di deliberazione afferisce all’attività ordinaria del Servizio Edilizia Sociale, in 

quanto rientra nelle competenze ad esso affidate con DGR 147/2020, in particolare quella che si riferisce 

all’Edilizia Residenziale Pubblica; 

 

Dato Atto: 

- che il Dirigente del Servizio Edilizia competente nella materia trattata nella presente proposta, ha espresso il 

proprio parere favorevole di regolarità tecnico amministrativa sulla base dell’istruttoria effettuata dai 

funzionari responsabili degli uffici competenti per materia; 

- che il Direttore del Dipartimento, sulla base dell’istruttoria e del parere favorevole di cui al punto precedente, 

ha espresso parere favorevole ritenendo la proposta conforme agli indirizzi, competenze e funzioni assegnate 

al Dipartimento; 

 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i; 

 

Visto altresì, il D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte della PA”; 

 

A VOTI unanimi espressi nelle forme di legge; 

 

 

 

DELIBERA 

 

per tutte le motivazioni evidenziate in premessa, qui da intendere integralmente riportate: 

 

di approvare, per le successive fasi attuative, i criteri generali per la valutazione delle manifestazioni di 

interesse dei “Programmi integrati di edilizia residenziale sociale” di cui alla delibera CIPE 127 del 2017 e 

s.m.i., come meglio individuati negli Allegati 1 e 2; 

 

di disporre che ognuna delle richieste di finanziamento per i “Programmi integrati di edilizia residenziale 

sociale” non possa superare l’importo massimo di euro 2.700.000,00, riconoscendo il diritto di precedenza ad 

un programma del Comune di Teramo, in quanto principalmente colpito dal sisma del 2016, anche attingendo 

dalla graduatoria approvata con determina dirigenziale DPC022/1 del 14.01.2020; 

 

 

di stabilire: 

- che per la vendita di alloggi a canone concordato o sostenibile sia possibile cedere gli immobili oggetto del 

contributo regionale solo in blocco ad un unico soggetto, che subentri totalmente nei diritti, compiti, vincoli, 

obblighi, assicurando continuità a tutte le attività di servizio nei confronti dei locatari; 

- che nel caso di prelazione e successiva vendita ai locatari i soggetti attuatori defalchino dal prezzo di 

alienazione proporzionalmente la parte di contributo riferita agli anni della locazione, operazione intesa come 

riprogrammazione ai sensi della L.R. n. 35/2011;  

- che i locatari che intendono riscattare l’alloggio debbano essere in possesso dei requisiti soggettivi (di edilizia 

agevolata/convenzionata) previsti, sia all’inizio della locazione che al momento dell’acquisto dell’alloggio, ed 

assumersi l’impego di non alienare l’alloggio prima di dieci anni dalla data dell’atto d’acquisto; 



 

di dare atto:  

- che nell’ ultimo Rendiconto Generale anno 2019 approvato con DGR n. 363/C del 30.06.2020, all’ allegato  

“All ee”  - “Risultato di amministrazione – Quote  accantonate – vincolate – destinate” risultano risorse con 

vincolo di destinazione per Edilizia Residenziale Pubblica (ex fondi GESCAL), per   € 14.124.798,91  con 

codice vincolo gruppo 226:  i cui capitoli di riferimento di entrata e di spesa sono:  

- Capitolo di entrata 23221/1/4  denominato “ Assegnazione dello Stato per la gestione del Fondo Globale 

Regionale per l’edilizia sovvenzionata – Art. 4 Conv. 31.7.2001” – CdR: DPC022; 

- Capitolo di spesa 152405/1/2 denominato “Finanziamento statale per la gestione del Fondo Globale 

Regionale per l’Edilizia Sovvenzionata Art. 4 Convez. 31.07.2001” – CdR: DPC022; 

- che a seguito di ricognizione in merito alla destinazione delle sopra citate risorse con vincolo di destinazione 

è stato accertato che  € 2.824.798,91 sono da utilizzare per la copertura di interventi già avviati ed in corso di 

conclusione mentre la restante somma pari a € 11.300.000,00 costituiscono  economie riprogrammabili; 

- che conseguentemente saranno attivate le procedure contabili / finanziarie di reiscrizione nella competenza 

dell’annualità 2021 delle risorse necessarie, disponibili quali economie vincolate sul pertinente capitolo di 

spesa 152405;  

 

di riprogrammare l’utilizzo delle residue disponibilità con vincolo di destinazione per Edilizia Residenziale 

Pubblica (ex fondi GESCAL) pari a € 11.300.000,00 nel seguente modo:  

- il 60 % quale cofinanziamento di interventi di edilizia sociale da parte delle ATER che possono usufruire 

delle agevolazioni BONUS 110% e SISMA ed ECO BONUS, da ripartirsi secondo il criterio della consistenza 

del rispettivo patrimonio di alloggi ERP. In ragione della scadenza fissata al 31.12.2022 dalla Legge n. 178 

del 30 dicembre 2020 (Legge di Bilancio 2021), per usufruire delle agevolazioni fiscali di cui al BONUS 110%  

SISMA ed ECO BONUS,  la concessione del cofinanziamento è subordinato alla presentazione da parte delle 

ATER di  apposita  richiesta di utilizzo dei fondi  entro  il 30.06.2021. Tale termine è valido anche per le risorse 

già erogate in precedenza a favore delle ATER regionali, con determine dirigenziali DPC022 n 322 del 

21.12.2017, n. 323 del 21.12.2017 e n. 185 del 20.06.2018 per interventi di manutenzione straordinaria e 

recupero funzionale del patrimonio ERP; 

- per il 20% per interventi di manutenzione e completamento su edifici di ERP di proprietà dei Comuni e delle 

ATER regionali, nel rispetto della vigente normativa in materia di utilizzo dei fondi ex Gescal;  

- per il 15% per interventi di riduzione / eliminazione del rischio statico e sismico degli immobili residenziali 

pubblici di proprietà di ATER e Comuni; 

- per il 5% per Progetti Pilota Urbani 

  

di dare atto che, nell’ambito delle competenze gestionali ascrittegli, il dirigente del Servizio Edilizia Sociale 

e Scolastica, sentito il Direttore del Dipartimento territorio-Ambiente, adotterà, nel rispetto dei criteri generali 

fissati dai decreti ministeriali ed interministeriali, tutti i provvedimenti successivi e conseguenti alla presente 

delibera afferenti:  

- la predisposizione e l’approvazione di avviso pubblico per l’erogazione della somma di € 8.0000.000,00 di 

cui al del decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 6 luglio 2020, secondo i criteri individuati 

nell’Allegato 2 che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

- la reinscrizione delle economie con vincolo di destinazione per Edilizia Residenziale Pubblica (ex fondi 

GESCAL) pari a € 11.300.000,00, previa approvazione da parte della Giunta Regionale del prospetto 

aggiornato del risultato di amministrazione presunto di cui ai commi 10 e 11 dell’art. 42 del D.Lgs. 118/2011; 

- la ripartizione e assegnazione alle ATER secondo il criterio della consistenza del rispettivo patrimonio di 

alloggi ERP, delle economie vincolate (ex Fondi GESCAL) di cui alla riprogrammazione indicata al precedente 

punto.   

 

 di stabilire: 

- che al fine di consentire la ripartizione dei finanziamenti di cui alla L. 431/1998 il Servizio Informatica 

predisponga l’applicativo informatico, sostitutivo dell’originaria piattaforma OSCA non più utilizzabile, come 

precisato nell’Allegato 1; 

- che eventuali economie registrate sull’erogazione delle risorse di cui alla L. 124/2013, relativa al fondo sulle 

morosità incolpevoli, siano destinate ad incrementare le risorse destinate alle agevolazioni di cui alla L. n. 

431/1998; 

- che la riprogrammazione delle risorse di cui alla L. n. 80/2014, relativa al Programma di recupero e 

razionalizzazione degli immobili ed alloggi di ERP, sarà effettuata secondo i criteri stabiliti con DGR n. 687 

del 12.08.2015, previa valutazione preliminare con il MIT;  

 

di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT). 

 



 

DIPARTIMENTO: TERRITORIO - AMBIENTE 

 

SERVIZIO: EDILIZIA SOCIALE e SCOLASTICA 

 

UFFICIO: EDILIZIA RESIDENZIALE 

 

              L'Estensore Il Responsabile dell'Ufficio Il Dirigente del Servizio  

      Gaetano Lazzaro      Geom. Carlo Legge Dott. Silvano Binchi 

  

 
_________________________________ _____________________________________________ ____________________________________________ 

 (firma)  (firma)  (firma) 

 

Il Direttore Regionale Il Componente la Giunta 
                        Arch. Pierpaolo Pescara         Dott. Guido Liris  

  
_______________________________________________ _________________________________________________ 

(firma)  (firma) 

 

 ========================================================= 

Approvato e sottoscritto:    Il Presidente della Giunta  

 
________________________________________________ 

(firma) 
 

 

 

Il Segretario della Giunta 

 

____________________________ 
(firma) 
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